
LA LEPRE L’emorragia di posti di lavoro si è

arrestata, le esportazioni hanno ripreso quo-

ta, e con loro, i fatturati. Il tessile italiano, da-

to per perso e poi risorto decine di volte negli

ultimi trent’anni, è

uscito anche dalla cri-

si dei primi anni

2000, con il 2007 che

conferma l’andamento positivo.
In Italia, rappresenta ancora un
quartodell’interaattivitàmanifat-
turiera, e l’11% dell’occupazione.
Non è questione di araba fenice,
piuttosto di scelte nuove, di nuo-
ve consapevolezze circa i motivi
dellacrisi (la Cina nonbasta nem-
meno come capro espiatorio), di
investimenti e cambi di rotta. So-
lo nell’export, ad esempio, rispet-
to a due anni fa c’è meno Europa
«classica» (-5%) e meno Usa
(-4%), ma più Brasile, Russia, In-
dia, Cina (+4%) e più Europa del-

l’est (+5%).Epoi:«Siachiaro, la fa-
sciabassadelmercatoè inesorabil-
mentepersa»,comedicePaoloZe-
gna all’assemblea della federazio-
neSmi-Atidicuièstatoconferma-
to presidente.
La sfida si gioca se il tessile-abbi-
gliamento «si colloca sulle fasce
medio-alte e alte di mercato», se
diventa «la lepre» del sistema
mondiale, «quella che corre più
veloce, che arriva prima degli al-
tri, che dimostrerà più flessibilità
nell’adattarsi alle realtà sempre
più variegate ed esigenti». Investi-
re in formazione e innovazione,
oltre che nel rafforzamento delle
retidistributive,èunastradaobbli-
gata per tutte le imprese. Lo dice
Zegna, lo dice da anni il sindaca-
to:«Èapprezzabilecheilpresiden-
te rilanci il tema della formazione
che noi sosteniamo da tempo per

poter rimanerecompetitivi», con-
divide il segretario generale della
Filtea-Cgil Valeria Fedeli.
Riprendere lacorsa,dunque.«Chi
si ferma è perduto», dice Roberto
Cenni della Gommatex Jersey,
che è un’azienda di Prato, ma che
hagiàdaannicentrididistribuzio-
ne in Cina e Thailandia, che le
hanno permesso di contenere
considerevolmente i costi. «Quel-
ladeglianniscorsi - continuaCen-
ni, che parla all’assemblea insie-
meadalcunicolleghi imprendito-
ri “sopravvissuti” - è stataunacrisi
sofferta, ma anche un’opportuni-
tà per evolvere,perchè siamo stati
obbligati a fare delle scelte che al-
trimenti,percomodo,nonavrem-
mo mai fatto».
Il conservatorismo non paga, il
mantenimento dello status quo
nelmondoglobalèsemplicemen-

te impossibile. Ma non esiste una
ricettaugualepertutti. IlCotonifi-
cioAlbini,cheèilmaggiorprodut-
tore inEuropadi tessutopercami-
cie, non ha delocalizzato affatto,
eppureindieciannièpassatoda1
a 8 stabilimenti. «Politiche di ag-
gressività commerciale - motiva
Silvio Albini, che gestisce l’impre-
sa insiemeai fratelli ealcuginoFa-
bio - epoicontinuiamoametterci
tanta passione».
Non è uno scherzo. Nel mondo
delle tecnologie avanzate, il fatto-
re umano, il personale qualificato
e motivato, sembra essere il vero
quid inpiù ingradodi fare la diffe-
renza. Insiemeal fattoche«l’italia-
nità ha una credibilità enorme
nelmondo», come dicono tutti. E
anche alla fortuna, che serve sem-
pre.
Poi, tenendocontodell’impossibi-

litàdibloccareall’infinitoleespor-
tazioni di Cina e paesi emergenti,
le impresedelsettorechiedonoal-
meno«il rispettodelle regole»,an-
che grazie a una efficace reazione
al fenomenodellacontraffazione.
A proposito di cambiamenti e ri-
posizionamenti, una buona noti-
zia: l’Adler, azienda campana che
si occupa di componentistica per
autovetture,potrebberilevarepar-
tedello stabilimentodiAtella (Po-
tenza)dell’ex «Filatura di Vitalba»
e occupare una ventina di operai
(sui 56 attualmente in cassa inte-
grazione),dopolachiusuradell’at-
tività, avvenuta lo scorso anno.
L’avviodelprogetto-per laprodu-
zione di materiale per l’insonoriz-
zazione delle auto, prodotto con
materiale tessile riciclato - è legato
all’approvazionedellaCartaEuro-
pea per gli aiuti.

Ma restano ombre...
La filatura di Grignasco

Dal prossimo 2 luglio 116 la-
voratori della Filatura di Gri-
gnasco,aziendastoricadelNo-
varese, saranno in cassa inte-
grazione straordinaria per 24
mesi.L’ha annunciato l'azien-
da stessa, con una nota in cui
spiega di avere avviato un pia-
no di riposizionamento e ridi-
mensionamento produttivo,
con l’abbandono delle produ-
zioni a basso valore aggiunto
e la concentrazione del core
businessnei filatipiùqualifica-
tì. A Grignasco, dove attual-
mente lavorano circa 400 per-
sone,verrannodefinitivamen-
te cessati alcuni processi di la-
vorazione.
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■ Per i patiti dello shopping e gli
amanti degli acquisti a prezzi
scontati è iniziato il conto alla ro-
vescia. Partiranno infatti domeni-
ca1 luglio, aTorinoe inPiemonte
i saldi estivi 2007, seguiti il giorno
successivo da Napoli e dalla Cam-
pania. Il calendario delle date di
inizio, deliberate da Regioni o Co-
muni, passa poi per il 6 luglio di
Genova e della Liguria, per il 7 lu-
glio di Bologna, Ancona e Mila-
no. In Basilicata permane la data
del10 lugliomentrea Firenze,Ro-
ma e Palermo il calendario preve-
decomedata il14 luglio, seguita il
15 lugliodaVenezia,Bari eReggio
Calabria. Negli ultimi anni gli
sconti di fine stagione hanno as-
sunto la valenza di un appunta-
mentodanonperderepertantissi-
me famiglie italiane per le quali i
saldi restano un'attesa occasione
per risparmiare.
«Esiste una vera e propria catego-
ria di consumatori, i cosiddetti
“saldisti” - afferma Alfredo Ricci,
Presidente di Fismo-Confesercen-
ti, la Federazione italiana settore
moda - che si adegua anche in
questo modo al mancato incre-
mento del proprio potere d'acqui-
sto. Ma i saldi rappresentano un'
occasione anche per i commer-
cianti, per tentare di risollevare le
sortiaziendaliepoterottenerepar-
te di quella liquidità necessaria
per gestire l'attività commerciale
in maniera economicamente sa-
na». «Devo poiaggiungere -preci-
sa Ricci - che i commercianti, per
evitare incongruità normative e
confusione,sonoorientatiadotte-
nereunadataunicanazionale.Va-
lutiamo dunque positivamente la
discussione della Conferenza Sta-
to-Regioni su due ipotesi di date:
2gennaioe2luglioancheseappa-
iono troppo ravvicinate».

Domenica
saldi al via
in Piemonte
e a Torino

Il tessile batte
la crisi: «Dobbiamo
fare la lepre»
Dopo la lunga stagione della paura
settore in ripresa puntando sulla qualità

Zegna: « Investire
nella formazione
e nell’innovazione»
Fedeli (Filtea-Cgil):
«Lo diciamo sempre»

■ di Laura Matteucci / Milano
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